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PREMESSA 
 

Il presente progetto consiste nella sistemazione di una cava sita nel comune di 

Catanzaro, in località Santa Domenica. 

La cava si rende necessaria per ospitare tutto lo smarino e le terre di scavo che sarà prodotto 

sia per la realizzazione della galleria da realizzare tra la vallata di Germaneto e quella della 

Fiumarella, sia per le altre terre da scavo che si produrranno durante i lavori , la durata  per la 

realizzazione del progetto di coltivazione sarà compreso nei due anni di realizzazione 

dell’opera. 

La cava, attualmente esaurita, è ubicata in località Santa Domenica del Comune di Catanzaro 

di proprietà di CALABRESE ANTONIETTA (C.F. CLBNNT49H58G331N), nata a Parenti  

(CS) il 18/06/1949 e residente a Catanzaro in Via Indipendenza n.21, LUCIA ANTONIO 

(C.F. LCUNTN55H04D546L), nato a Pianopoli (CZ) il 04/06/1955 ed ivi residente in Via 

Walter Tobagi n.2  

Per la cava è stata rilasciata l’autorizzazione ad eseguire i lavori di coltivazione estrattiva dal 

SUAP del comune di Catanzaro con provvedimento n° 40410 del 30.04.2008 

successivamente prorogato con provvedimento n°26281 del 27.03.2013. 

La cava  è inserita all’interno del progetto esecutivo di costruzione della nuova metropolitana 

ed in particolare nell’elaborato “ Cantierizzazione- Piano di Utilizzo “ delle terre redatto ai 

sensi del D.M. 10.8.2012 n° 161 “regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo” viene individuata come il deposito definitivo delle terre provenienti 

dalla costruzione dell’opera. 

4.1.1 Descrizione interventi di recupero ambientale 
Dal punto di vista geografico l’area è situata ad Est del centro urbano di Catanzaro e da esso 

dista circa 4 Km, è posta a 250 metri s.l.m. e ricade all’interno del bacino idrografico destro 

del Fiume Alli. 
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Figura 1: Inquadramento 
 

Sull’area non ci sono prescrizioni dal PAI (Piano di Assesto Idrogeologico) come si evince 

dalla cartografia del Piano Stralcio di Bacino per l'assetto Idrogeologico (D.L. 180/98). 

l’area in oggetto si presenta attualmente come una fossa con il fondo pianeggiante,  

degradante verso Est, lungo la sponda destra del Fiume Alli, ad una distanza di circa 300 ml 

mentre dalla parte ad ovest si estende in modo dolce sulla collina. 

I caratteri idrologici ed idrogeologici del paesaggio sono tranquilli, in quanto il fiume Alli 

situato ad una quota assoluta di circa 90 m s.l.m. (cioè a circa 135 metri di dislivello dal punto 

più basso della cava) si trova a distanza di circa 300 metri dall’area di pertinenza. 

 

Figura 2: Rischio frane 
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Figura 3: Rischio idraulico 

 

A fine deposito, la cava sarà oggetto di un intervento di recupero ambientale, ovvero verranno 

eseguite tutte quelle operazioni atte ad impiantare un uliveto che si andrà ad unire 

all’impianto esistente attualmente posto al bordo dell’area di scavo. 
Il cappellaccio, proveniente anch’esso dalle aree del nuovo cantiere, previdentemente 

accumulato in un’area all’interno di quella di cava, sarà “spalmato” su tutta la superficie dei 

gradoni. 

Bisogna inoltre considerare che sarà opportuno rimodellare la scarpata e anche su di essa si 

effettuerà una idrosemina su fronti inclinati che ha una superficie di 7.911,43 mq. 

La caratteristica dell’area, è la bassa antropizzazione fanno si che l’area che dal punto di vista 

urbanistico è considerata agricola, sia nei fatti lontana da ogni forma di antropizzazione 

importante. In parte si nota una media attività di coltivazioni olivicola, una seppur minima 

attività produttiva dal punto di vista agricolo/forestale mentre vi è assenza assoluta di attività 

ambientale/culturale. Ai margini di quest’area vi sono parti consistenti di territorio agricolo, 

destinato quasi esclusivamente al pascolo, mentre per trovare colture orticole e frutticole 

(agrumi, peschi,...) bisogna spostarsi qualche chilometro verso la costa.  

4.1.2     Descrizione quali-quantitativa delle specie vegetali 
L’essenza arborea utilizzata per il recupero ambientale dell’area, sarà l’ulivo. Tale 

scelta è stata valutata tenendo conto sia della vegetazione esistente che delle caratteristiche del 

terreno in sito e dell’esposizione solare della zona. 
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Si piantumeranno essenze locali tipo le “carolee” e “olee europee” che arriveranno nel 

cantiere opportunamente zollate dai vivai presenti nella zona. 

4.1.3     Il programma e la descrizione delle fasi di attuazione degli 
interventi 
Il progetto di recupero, sarà articolato in tre fasi distinte: 

• la prima riguarderà la sistemazione del materiale terroso proveniente dal luogo dei 

lavori; 

• la seconda riguarderà la sistemazione del terreno vegetale;  

• la terza fase riguarderà la realizzazione delle opere di drenaggio superficiale ovvero la 

realizzazione dei canali di raccolta delle acque di pioggia; 

•  la quarta fase riguarderà la sistemazione a verde con la piantumazione delle essenze 

arboree di interesse e l’idrosemina delle scarpate realizzate. 

Lungo ogni pianoro realizzato sarà realizzato un canale di scolo di forma trapezoidale in terra 

naturale, di dimensioni 30x50x30cm, il quale avrà la funzione di captare le acque piovane e 

indirizzarle verso il fiume Alli nelle vicinanze della cava. 

 L’ area della cava piantumata con piante di ulivo poste con un interasse di 7 metri. La 

piantumazione sarà completata, come detto con essenze locali tipo le “carolee” e “olee 

europee”. 

Si avrà quindi la possibilità di effettuare un inverdimento della zona scavata, mantenendo le 

caratteristiche delle aree limitrofe del luogo e la continuità colturale con il terreno adiacente. 

Tutti i lavori di sistemazione e recupero ambientale saranno eseguiti con idonei mezzi 

meccanici e di trasporto: escavatore, pala gommata, ruspa cingolata, camion. 

 
Figura 4. Disposizione degli alberi di ulivo 
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Figura 5. Sistemazione dell’area di cava a fine lavori 
 

 
Figura 6. Sezione Tipo di recupero 
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Figura 7. Canale di scolo in terra 

 

Per ridurre i danneggiamenti provocati dal transito di mezzi pesanti, la strada di collegamento 

alla viabilità ordinaria sarà oggetto di manutenzione costante.  

4.1.4     Piano di manutenzione 
Una volta eseguito il recupero ambientale, negli anni a venire sarà necessario eseguire 

una manutenzione costante dell’opera. 

In particolare vista la presenza di canali di drenaggio superficiale, la manutenzione risulta 

essenziale per evitare fenomeni di intasamento degli stessi e per garantire un ottimale 

funzionamento del sistema di regimentazione. Inoltre la realizzazione delle strade interne 

all’area di cava serviranno a facilitare l’accesso ai mezzi anche in presenza di incendi. 

Per poter fare quanto detto, si propone un piano di manutenzione della durata di cinque anni 

articolato come di seguito: 

Primo Anno –  

1.  Controllo a vista dei canali di drenaggio ed eventuale pulizia 

2.  Controllo attecchimento delle alberature ed eventuale sostituzione 

3.  Controllo inerbimento delle scarpate ed eventuale nuovo inerbimento 

Secondo Anno –  

1.  Controllo a vista dei canali di drenaggio ed eventuale pulizia  

2.  Controllo attecchimento delle alberature ed eventuale sostituzione 

3.  Controllo inerbimento delle scarpate ed eventuale nuovo inerbimento 

Terzo Anno –  

1.  Controllo a vista dei canali di drenaggio ed eventuale pulizia  

2.  Controllo attecchimento delle alberature ed eventuale sostituzione 

3.  Controllo inerbimento delle scarpate ed eventuale nuovo inerbimento 
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Quarto Anno –  

1.  Controllo a vista dei canali di drenaggio ed eventuale pulizia  

2.  Controllo attecchimento delle alberature ed eventuale sostituzione 

3.  Controllo inerbimento delle scarpate ed eventuale nuovo inerbimento 

Quinto Anno –  

1.  Controllo a vista dei canali di drenaggio ed eventuale pulizia  

2.  Controllo attecchimento delle alberature ed eventuale sostituzione 

3.  Controllo inerbimento delle scarpate ed eventuale nuovo inerbimento 

4.1.5     Computo metrico estimativo 
 

Alla fine della coltivazione l’area si presenta, per come già detto sopra, nella gran parte 

destinata alla piantumazione di alberi di ulivo provenienti da vivaio.  

Il cappellaccio, accumulato, sarà “spalmato” su tutte le superfici denudate dall’azione 

estrattiva e le scarpate saranno opportunamente rimodellate e su di esse verrà eseguita 

l’idrosemina. 

Segue il computo metrico delle operazioni di recupero:  
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Per tutte le ulteriori informazioni si rimanda agli elaborati grafici allegati. 
 

 

San Floro, 28/01/2019                 IL PROGETTISTA 

                                                                                                            Esse Ingegneria Srl                                                  
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